Informativa sulla protezione delle persone fisiche
con riguardo al trattamento dei dati personali
(RGPD UE 2016/679, art. 13)


Il trattamento dei dati personali svolto per la gestione delle candidature di pubblici dipendenti a posizioni di Esperto Nazionale Distaccato (END), di Esperto Nazionale in Formazione professionale (ENFP) oppure di “Tirocinio di breve durata” presso Istituzioni, Organi e Organismi dell’Unione Europea ai sensi del DPCM 30 ottobre 2014, n. 184, sarà improntato ai principi di liceità, correttezza e trasparenza a tutela dei diritti e delle libertà fondamentali delle persone fisiche.
 
A tal fine, si forniscono le seguenti informazioni: 
1. Il titolare del trattamento è il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale  / MAECI  il quale opera, nel caso specifico, per il tramite dell’Unità AIG della Direzione Generale per l’Unione Europea / DGUE (indirizzo postale: Piazzale della Farnesina 1, 00135 Roma; peo: dgue-aig.candidature@esteri.it; pec: dgue-aig.candidature@cert.esteri.it). Contitolari del trattamento sono la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica / PCM-DFP (indirizzo postale: Corso Vittorio Emanuele II, 116 00187 Roma; peo: sai.ucd@governo.it; pec: protocollo_dfp@mailbox.governo.it), la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento Politiche Europee / PCM-DPE (indirizzo postale: Largo Chigi 19, 00187 Roma; peo: end.politicheeuropee@governo.it) e l’Amministrazione di appartenenza del candidato.

2. Per quesiti o reclami in materia di privatezza, l’interessato può contattare il Responsabile della Protezione dei Dati personali / RPD del MAECI (indirizzo postale: Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione internazionale, Piazzale della Farnesina 1, 00135 ROMA; telefono: 0039 06 36911 (centralino); peo: rpd@esteri.it; pec: rpd@cert.esteri.it.).

3. Ai sensi dell’art. 2 del DPCM 184/2014, il trattamento dei dati personali in questione ha come finalità la trasmissione delle candidature all’Istituzione, Organo o Organismo dell’Unione Europea che ha pubblicato la posizione, previa verifica della completezza della documentazione fornita e della rispondenza al profilo richiesto e alle aree di impiego prioritarie del personale da distaccare individuate dalle Amministrazioni di appartenenza dei funzionari, nonché, ai sensi dell’art. 8 del predetto DPCM, la creazione di una banca dati di potenziali candidati.

4. Il trattamento dei dati in questione, previsto dalla normativa italiana ed europea, è una condizione necessaria per partecipare, a pena di esclusione, alla procedura di selezione.

5. Il trattamento, svolto da personale appositamente incaricato dell’Unità AIG della DGUE, della PCM-DFP, della PCM-DPE e della Rappresentanza Permanente d’Italia presso l’UE / RappUE, sarà effettuato in modalità mista, manuale e automatizzata, attraverso il salvataggio, elettronico ed eventualmente cartaceo, delle candidature trasmesse dalle Amministrazioni di appartenenza degli interessati, la loro valutazione, se del caso ricorrendo anche ad uno o più colloqui con i candidati, e la loro trasmissione per posta elettronica ordinaria a RappUE.

6. I dati personali in questione, resi noti dalle Amministrazioni di appartenenza e consultabili da parte della PCM-DFP della PCM-DPE, saranno comunicati, tramite RappUE, all’Istituzione, Organo o Organismo dell’UE che ha pubblicato l’avviso di selezione.

7. I profili dei candidati potenzialmente idonei sono conservati in una banca dati istituita presso il MAECI ai sensi dell’art. 8 del DPCM 184/2014. La cancellazione dei dati ivi contenuti avviene su richiesta del dipendente o in fase di aggiornamento della banca data (in genere ogni cinque anni) qualora il dipendente non confermi l’interesse ad esservi presente. I dati dei candidati giudicati non idonei saranno cancellati subito dopo la comunicazione di tale valutazione all’Amministrazione interessata.

8. L’interessato può chiedere l’accesso ai propri dati personali e, alle condizioni previste dalla normativa vigente, la loro rettifica. Nei limiti di legge e fatte salve le eventuali conseguenze sull’erogazione del servizio, egli può altresì chiedere la cancellazione di tali dati, nonché la limitazione del trattamento o l’opposizione al trattamento. In questi casi, l’interessato dovrà presentare apposita richiesta alla struttura indicata al punto 1, informando per conoscenza l’RPD del MAECI.

9. [bookmark: _GoBack]Se ritiene che i suoi diritti siano stati violati, l’interessato può presentare reclamo all’RPD del MAECI. Qualora non sia soddisfatto della risposta, l’interessato può rivolgersi al Garante per la Protezione dei Dati personali (Piazza Venezia 11, 00187 ROMA; telefono: 0039 06 696771; peo: garante@gpdp.it; pec: protocollo@pec.gpdp.it).

